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Rapallo- Clarisse- Recco
Circi nt. N.107 del 04/11/2011
Oggetto: Linee Guida per i disturbi specifici di Apprendimento ( DSA)
Si porta a conoscenza dei docenti una breve sintesi delle Linee Guida per gli alunni affetti da DSA.
Si ricorda che nei consigli di classe ove è presente un alunno dislessico/disgrafico/discalculico certificato è obbligo di legge (L. 170/2010 ), predisporre un PEI, un piano educativo personalizzato da allegare ai verbali del c.d.c. entro tre mesi dall’inizio della scuola, dopo aver effettuato un’osservazione attenta delle difficoltà dello studente.
Si allega di seguito un Format per la stesura del PEI









Il Dirigente Scolastico

Prof.ssa Nazaria Maria Persia
Linee guida per i disturbi specifici di Apprendimento
La legge 8 ottobre 2010, n. 170, riconosce la dislessia, la disortografia, la disgrafia e la discalculia come Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA), assegnando al sistema nazionale di istruzione il compito di individuare le forme didattiche e le modalità di valutazione più adeguate affinché alunni e studenti con DSA possano raggiungere il successo sulla base delle Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento. 
Per consentire agli alunni con DSA di raggiungere gli obiettivi di apprendimento, devono quindi essere riarticolate le modalità didattiche e le strategie di insegnamento sulla base dei bisogni educativi specifici, in tutti gli ordini e gradi di scuola.

Sul sito internet del MIUR, presso l’indirizzo web  http://www.istruzione.it/web/istruzione/dsa, è possibile visionare schede di approfondimento, costantemente aggiornate, relative alla dislessia, alla disortografia e disgrafia, alla discalculia, alla documentazione degli interventi didattici attivati dalla scuola 
DISLESSIA
Nel caso di studenti con dislessia, la scuola secondaria dovrà mirare a promuovere la capacità di comprensione del testo, attraverso il canale orale piuttosto che attraverso lo scritto, consentendo anche la registrazione delle lezioni. Per facilitare l’apprendimento, soprattutto negli studenti con difficoltà linguistiche, può essere opportuno semplificare il testo di studio, attraverso la riduzione della complessità lessicale e sintattica.

Si raccomanda, inoltre, l’impiego di mappe concettuali, di schemi, e di altri mediatori didattici che possono sia facilitare la comprensione sia supportare la memorizzazione e/o il recupero delle informazioni. 
In merito alle misure dispensative, lo studente con dislessia è dispensato:

· dalla lettura a voce alta in classe;

· dalla lettura autonoma di brani la cui lunghezza non sia compatibile con il suo livello di  abilità;

· da tutte quelle attività ove la lettura è la prestazione valutata.

In fase di verifica e di valutazione, lo studente con dislessia può usufruire di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove o, in alternativa e comunque nell’ambito degli obiettivi disciplinari previsti per la classe, di verifiche con minori richieste.

Nella valutazione delle prove orali e in ordine alle modalità di interrogazione si dovrà tenere

conto delle capacità lessicali ed espressive proprie dello studente.
La disgrafia e la disortografia

Il disturbo specifico di scrittura si definisce disgrafia o disortografia. In merito agli strumenti compensativi, gli studenti con disortografia o disgrafia possono avere necessità di compiere una doppia lettura del testo che hanno scritto: la prima per l’autocorrezione degli errori ortografici, la seconda per la correzione degli aspetti sintattici e di organizzazione complessiva del testo. Di conseguenza, tali studenti avranno bisogno di maggior tempo nella realizzazione dei compiti scritti. 
In via generale, comunque, la valutazione si soffermerà soprattutto sul contenuto disciplinare piuttosto che sulla forma ortografica e sintattica.

Gli studenti in questione potranno inoltre avvalersi:

· di mappe o di schemi nell’attività di produzione per la costruzione del testo;

· del computer (con correttore ortografico e sintesi vocale per la rilettura) per velocizzare i tempi di scrittura e ottenere testi più corretti;

· del registratore per prendere appunti.
Per quanto concerne le misure dispensative, oltre a tempi più lunghi per le verifiche scritte o a una quantità minore di esercizi, gli alunni con disgrafia e disortografia sono dispensati dalla valutazione della correttezza della scrittura e, anche sulla base della gravità del disturbo, possono accompagnare o integrare la prova scritta con una prova orale attinente ai medesimi contenuti.

La discalculia

La discalculia riguarda l’abilità di calcolo, sia nella componente dell’organizzazione della cognizione numerica (intelligenza numerica basale), sia in quella delle procedure esecutive e del calcolo.

Sebbene la ricerca non abbia ancora raggiunto dei risultati consolidati sulle strategie di potenziamento dell’abilità di calcolo, si ritengono utili i seguenti principi guida:

· gestire, anche in contesti collettivi, almeno parte degli interventi in modo individualizzato;

· aiutare, in fase preliminare, l’alunno a superare l’impotenza guidandolo verso l’ esperienza della propria competenza;

· analizzare gli errori del singolo alunno per comprendere i processi cognitivi che sottendono all’ errore stesso con intervista del soggetto;

· pianificare in modo mirato il potenziamento dei processi cognitivi necessari.

In particolare, l’analisi dell’errore favorisce la gestione dell’insegnamento.

Riguardo agli strumenti compensativi e alle misure dispensative, valgono i principi generali secondo cui la calcolatrice, la tabella pitagorica, il formulario personalizzato, etc. sono di supporto ma non di potenziamento, in quanto riducono il carico ma non aumentano le competenze.

Sintomi secondari dei DSA

Negli studenti spesso si evidenziano alcuni sintomi secondari  legati a:

· ORGANIZZAZIONE SPAZIALE:  movimento percettivo nello spazio (inseguimento), memoria spaziale, discriminazione al “colpo d’occhio”, orientamento in spazi, orientamento in ambienti non noti, individuazione di vie d’uscita, valutazione delle distanze, valutazione delle velocità..

· ORGANIZZAZIONE TEMPORALE :  percezioni e nozioni di prima-dopo, prima-di/dopo-di, prima-poi, durata/intervallo, ieri-oggi-domani, giorni della settimana, controllo del passare del tempo, percezione di ritmi in sequenza, valutazione delle velocità, messa in sequenza di messaggi verbali, motricità sequenziale.

· COORDINAZIONE MOTORIA (in condizioni normali o veloci): coordinamenti dinamici generali e segmentali, sequenze di schemi motori rapidi e crociati, sinestesie  (verbo-motorie, percettivo-motorie), discesa delle scale, attraversamento della strada, coordinamento nei giochi (o sport o balli) di gruppo,  organizzazione balistica.

· SINTESI PERCETTIVE: inseguimento percettivo, discriminazione di figure in movimento, sinestesie percettive, percezione al “colpo d’occhio”.

· MEMORIA SEQUENZIALE (memoria d’ordine): recupero mnestico nella giusta sequenza spaziale e temporale, narrazione in sequenza, sintesi, riformulazioni.

· LAVORO SINISTRA-DESTRA: processi manuali, grafo-motori, di tracciatura, scrittura, lettura, ecc. in direzione orizzontale e nel senso da sinistra a destra, chiusura dei cerchi in senso orario, inversione speculare di lettere e numeri, inversione dell’ordine delle cifre in numeri alti.

· FONAZIONE: errori fonatori (inversioni o sostituzioni) in sequenze fonatorie (parole o non-parole), inversioni di sillabe in parole, scempiamente di parole lunghe.

· FLUIDITA’  VERBALE: esitazioni nell’incipit, lentezza, iterazione di forme, ricapitolazione, sinteticità locutoria.

· CALCOLO ORALE: incertezze, evitamento, strategie intuitive.

· DISLATERALITA’ PRESENTE O PREGRESSA: una delle forme della dislateralità (mancinismo non puro, mancinismo contrariato, dominanza (destra o sinistra) con interferenze, dominanza destra con orientamento verso sinistra, dominanza in ritardo fisiologico.

· GRAFO-MOTRICITA’: irregolarità grafo-motorie, scarsa fluidità, interruzioni, mancata chiusura di forme, riprese grafiche, lentezza, ecc.
In conseguenza a ciò si possono verificare anche:

· Stancabilità e insofferenza
· Labilità attentiva
· Discomprensione del testo
· Tendanza alla predizione/invenzione
· Fuga dal compito
· Rabbia, irritabilità e depressione
· Disistima
· Sensibilità emozionale

Piano Didattico Personalizzato ( PEI)
Entro i primi tre mesi scolastici, il c.d.c.c predisporrà un documento che dovrà contenere almeno le seguenti voci, articolato per le discipline coinvolte dal disturbo:

· dati anagrafici dell’alunno;

· tipologia di disturbo;

· attività didattiche individualizzate;

· attività didattiche personalizzate;

· strumenti compensativi utilizzati;

· misure dispensative adottate;

· forme di verifica e valutazione personalizzate.
Ulteriori informazioni sono accessibili sul sito:
 (http://www.istruzione.it/web/istruzione/dsa) 

La Legge 170/2010 richiama le istituzioni scolastiche all’obbligo di garantire «l’introduzione di strumenti compensativi, compresi i mezzi di apprendimento alternativi e le tecnologie informatiche, nonché misure dispensative da alcune prestazioni non essenziali ai fini

della qualità dei concetti da apprendere».

Gli strumenti compensativi

Gli strumenti compensativi sono strumenti didattici e tecnologici che sostituiscono o facilitano

la prestazione richiesta nell’abilità deficitaria.

Fra i più noti indichiamo:
· la sintesi vocale, che trasforma un compito di lettura in un compito di ascolto;

· il registratore, che consente all’alunno o allo studente di non scrivere gli appunti della lezione e quando possibile sarà l’insegnante a indicare la parte di lezione essenziale da registrare (per es. il riepilogo di fine lezione)

· i programmi di video scrittura con correttore ortografico, che permettono la produzione di testi sufficientemente corretti senza l’affaticamento della rilettura e della contestuale correzione degli errori;

· la calcolatrice, che facilita le operazioni di calcolo;
· cartine geografiche e storiche, 

· tabelle e formulari (formule chimica, fisica, matematica, tavola pitagorica,…)
· uso di mappe concettuali e schemi facilitanti la spiegazione dei procedimenti matematici (prodotti notevoli, divisioni di polinomi, ecc.).
· cassette registrate (dagli insegnanti, dagli alunni, e/o allegate ai testi), mediante anche la predisposizione in ogni scuola di una fonoteca scolastica contenente il testo parlato dei libri in adozione, ed altri testi culturalmente significativi, (possibilità di collaborazione col Centro del "Libro parlato” dell'Unione Italiana Ciechi)

· audiovisivi

· dizionari elettronici

· richiesta alle case editrici di produrre testi ridotti e contenenti audio-cassette o cd-rom
· utilizzo di software specifici (Carlo Mobile II, sintetizzatore vocale,…)
Le Misure Dispensative
Le misure dispensative sono invece interventi che consentono all’alunno o allo studente di non

svolgere alcune prestazioni che, a causa del disturbo, risultano particolarmente difficoltose e che non migliorano l’apprendimento. Per esempio, non è utile far leggere a un alunno con dislessia un lungo brano, in quanto l’esercizio, per via del disturbo, non migliora la sua prestazione nella lettura.

D’altra parte, consentire all’alunno o allo studente con DSA di usufruire di maggior tempo per

lo svolgimento di una prova, o di poter svolgere la stessa su un contenuto comunque disciplinarmente significativo, ma ridotto, trova la sua ragion d’essere nel fatto che il disturbo li

impegna per più tempo dei propri compagni nella fase di decodifica degli items della prova. A

questo riguardo, gli studi disponibili in materia consigliano di stimare, tenendo conto degli indici di prestazione dell’allievo, in che misura la specifica difficoltà lo penalizzi di fronte ai compagni e di calibrare di conseguenza un tempo aggiuntivo o la riduzione del materiale di lavoro. In assenza di indici più precisi, una quota del 30% in più appare un ragionevole tempo aggiuntivo.
A seconda delle circostanze, l’insegnante può decidere di dispensare l’alunno da certi compiti come:

· lettura a voce alta, 
· scrittura veloce sotto dettatura, 
· scrittura e copiatura dalla lavagna, 
· prendere appunti, in quanto per chi ha DSA è un compito cognitivo, non automatico, e, quindi, impedisce l’altro compito cognitivo di comprensione di quanto spiegato
· copiatura testi 

· esercizi nelle verifiche, nelle esercitazioni e nei compiti a casa, 
· disegni tecnici, 
· uso del vocabolario cartaceo, sostituito da quello digitale, 

· scrittura e lettura di numeri romani

· studio mnemonico di poesie, di regole grammaticali, di definizioni, di tabelline, di date, di sequenze, …
· studio delle lingue straniere in forma scritta 
· esercizi di orientamento nello spazio (destra, sinistra, disegnare una cartina, elaborazione di una cartina muta,..)
Si dovranno, pure, usare alcune attenzioni:

· lettura e spiegazione delle consegne

· interrogazioni e compiti in classe programmati, evitando di spostarne le date e di fissarle nelle ultime ore, poiché questo genererebbe ansia e un insostenibile accumulo di lavoro. 
· Le verifiche devono essere prevalentemente orali e guidate con domande circoscritte e univoche, per esempio non contenenti doppie negazioni, senza domande plurime (dove, come, quando). 
· Va lasciato il tempo per rielaborare la domanda e per predisporre la risposta: le domande non devono essere incalzanti. 
Il ragazzo con DSA:
· non può sostenere più di una verifica al giorno.
· Il testo delle verifiche scritte va stilato in stampatello maiuscolo o meglio in maiuscoletto.

· Può essere utile dividere le richieste per argomento con un titolo ed evidenziare la parola-chiave, cerchiare i dati, … 

· Sono preferibili le verifiche strutturate. Spesso risultano più agevoli i test di riconoscimento, rispetto a quelli di produzione. Partire dalle richieste più facili e procedere aumentando gradualmente la difficoltà. A causa della lentezza nello svolgimento delle consegne ridurre il numero degli esercizi rispetto a quelli per il resto della classe
· assegnazione di compiti a casa in misura ridotta
· uso di testi ridotti non per contenuto, ma per quantità di pagine (come già avviene in vari paesi europei tra i quali la Gran Bretagna dove esiste lo stesso testo ampio oppure ridotto per i dislessici)
· scrittura alla lavagna in grosso e in stampatello maiuscolo poche parole-chiave
· non sottolineatura degli errori spazio-temporali (ad esempio trascrizione sul diario nel giorno sbagliato o il disordine nella tenuta dei quaderni): non sono imputabili a distrazione o a pigrizia, ma al disturbo. È necessario che gli insegnanti si facciano carico di verificare che i compiti, le lezioni e le comunicazioni siano annotate correttamente sul diario (eventualmente con l’aiuto del compagno di banco)
· è necessaria una particolare attenzione al ragazzo con DSA, in quanto il disturbo e il suo vissuto possono causare una spiccata vivacità o agitazione o una forte introversione. 
· È utile che lo studente stia in primo o secondo banco, perché si senta maggiormente coinvolto e riesca a seguire meglio le lezioni e, d’altro canto, così l’insegnante può seguirlo maggiormente.
· è auspicabile l’utilizzo di lavori di gruppo monitorati dall’insegnante, che assegnerà funzioni specifiche a ogni componente tenendo conto delle sue attitudini 
· è necessario che il c.d.c. favorisca l’integrazione dello studente con DSA, ponendo attenzione alle dinamiche della classe, decidendo con lo studente se, quando e come affrontare il problema con i compagni: il benessere psicologico e la serenità del ragazzo sono indispensabili per il successo formativo.

Didattica per le lingue straniere

Poiché la trasparenza linguistica, ossia la corrispondenza fra come una lingua si scrive e come

si legge, influisce sul livello di difficoltà di apprendimento della lingua da parte degli studenti con DSA, è opportuno che la scuola, in sede di orientamento o al momento di individuare quale lingua straniera privilegiare, informi la famiglia sull’opportunità di scegliere - ove possibile - una lingua che ha una trasparenza linguistica maggiore. Analogamente, i docenti di lingue straniere terranno conto, nelle prestazioni attese e nelle modalità di insegnamento, del principio sopra indicato. 
In sede di programmazione didattica si dovrà generalmente assegnare maggiore importanza allo sviluppo delle abilità orali rispetto a quelle scritte. Poiché i tempi di lettura dell’alunno con DSA sono più lunghi, è altresì possibile consegnare il testo scritto qualche giorno prima della lezione, in modo che l’allievo possa concentrarsi a casa sulla decodifica superficiale, lavorando invece in classe insieme ai compagni sulla comprensione dei contenuti.

In merito agli strumenti compensativi, con riguardo alla lettura, gli alunni e gli studenti con DSA possono usufruire di audio-libri e di sintesi vocale con i programmi associati. La sintesi vocale può essere utilizzata sia in corso d’anno che in sede di esame di Stato.

Relativamente alla scrittura, è possibile l’impiego di strumenti compensativi come il computer

con correttore automatico e con dizionario digitale. Anche tali strumenti compensativi possono

essere impiegati in corso d’anno e in sede di esame di Stato.

Per quanto concerne le misure dispensative, gli alunni e gli studenti con DSA possono usufruire:

· di tempi aggiuntivi;

· di una adeguata riduzione del carico di lavoro;

· in caso di disturbo grave e previa verifica della presenza delle condizioni previste all’Art. 6, comma 5 del D.M. 12 luglio 2011, è possibile in corso d’anno dispensare l’alunno dalla valutazione nelle prove scritte e, in sede di esame di Stato, prevedere una prova orale sostitutiva di quella scritta, i cui contenuti e le cui modalità sono stabiliti dalla

Commissione d’esame sulla base della documentazione fornita dai Consigli di Classe.

Resta fermo che in presenza della dispensa dalla valutazione delle prove scritte, gli studenti con DSA utilizzeranno comunque il supporto scritto in quanto utile all’apprendimento anche orale delle lingue straniere, soprattutto in età adolescenziale.

In relazione alle forme di valutazione, per quanto riguarda la comprensione (orale o scritta),

sarà valorizzata la capacità di cogliere il senso generale del messaggio; in fase di produzione sarà dato più rilievo all’efficacia comunicativa, ossia alla capacità di farsi comprendere in modo chiaro, anche se non del tutto corretto grammaticalmente.

Lo studio delle lingue straniere implica anche l’approfondimento dei caratteri culturali e sociali del popolo che parla la lingua studiata e, con l’avanzare del percorso scolastico, anche degli aspetti letterari. Poiché l’insegnamento di tali aspetti è condotto in lingua materna, saranno in questa sede applicati gli strumenti compensativi e dispensativi impiegati per le altre materie.

Sulla base della gravità del disturbo, nella scuola secondaria i testi letterari in lingua straniera assumono importanza minore per l’alunno con DSA: considerate le sue possibili difficoltà di memorizzazione, risulta conveniente insistere sul potenziamento del lessico ad alta frequenza piuttosto che focalizzarsi su parole più rare, o di registro colto, come quelle presenti nei testi letterari.

Ai fini della corretta interpretazione delle disposizioni contenute nel decreto attuativo, pare opportuno precisare che l’ “esonero” riguarda l’insegnamento della lingua straniera nel suo complesso, mentre la “dispensa” concerne unicamente le prestazioni in forma scritta.

Piano Didattico Personalizzato

Scuola secondaria

ISTITUZIONE SCOLASTICA: ……………………………………………

ANNO SCOLASTICO: ………………………………………………

ALUNNO: ………………………………………………….

1. Dati generali

	Nome e cognome


	

	Data di nascita


	

	Classe


	

	Insegnante coordinatore della classe


	

	Diagnosi medico-specialistica
	redatta in data…

da…

presso…

aggiornata in data…

da

presso…

	Interventi pregressi e/o contemporanei al percorso scolastico 
	effettuati da… 

presso…

periodo e frequenza…..

modalità….

	Scolarizzazione pregressa


	Documentazione relativa alla scolarizzazione e alla didattica nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria



	Rapporti scuola-famiglia
	


2. FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ 

DI LETTURA, SCRITTURA E CALCOLO

	        Lettura
	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	Velocità
	
	

	
	Correttezza
	
	

	
	Comprensione
	
	

	       Scrittura
	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	Grafia
	
	

	
	Tipologia di errori
	
	

	
	Produzione
	
	

	       Calcolo 
	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	Mentale
	
	

	
	Per iscritto
	
	

	       Altro


	Eventuali disturbi nell'area motorio-prassica:


	
	Ulteriori disturbi associati:


	
	Bilinguismo o italiano L2:



	
	Livello di autonomia: 

                          


3. DIDATTICA PERSONALIZZATA

Strategie e metodi di insegnamento:

	Discipline linguistico-espressive
	

	Discipline logico-matematiche
	

	Discipline storico-geografico-sociali


	

	Altre


	


Misure dispensative/strumenti compensativi/tempi aggiuntivi:

	Discipline linguistico-espressive
	

	Discipline logico-matematiche
	

	Discipline storico-geografico-sociali


	

	Altre


	


Strategie e strumenti utilizzati dall'alunno nello studio:

	Discipline linguistico-espressive
	

	Discipline logico-matematiche
	

	Discipline storico-geografico-sociali
	

	Altre


	


4.  VALUTAZIONE (anche per esami conclusivi dei cicli)

L'alunno nella valutazione delle diverse discipline si avvarrà di:

	Disciplina
	Misure dispensative
	Strumenti compensativi
	Tempi aggiuntivi

	Italiano
	
	
	

	Matematica
	
	
	

	Lingue straniere
	
	
	

	….
	
	
	

	….
	
	
	

	….
	
	
	

	….
	
	
	

	….
	
	
	

	….
	
	
	

	….
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